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La definizione di «cnsn, 
strausata in tutti questi anni 
sovente con sentimenti assolu
tori di situazioni economiche 
molto diverse, sta fortunata
mente lasciando il passo ad 
una visione più differenziata 
di una realtà che si capisce 
meglio solo che si osservino da 
vicino le veloci trasformazio
ni 

Difatti la crisi è acuta in 
mercati saturi, continua lad
dove le imprese non si rigene
rano o sono fragili, colpisce le 
attività che non hanno saputo 
affrontare cambiamenti inno
vativi o che non hanno rag
giunto le dimensioni adeguate 
alle ristrutturazioni in atto 

Mentre si schiudono oppor
tunità di espansione in merca
ti in crescita e per le aziende 
che si propongano con corag
gio le necessita di cambiamen
to di dimensioni, di metodi, di 
applicazione di contenuti in
novativi 

E la crescita non coincide 
con la dimensione, ma b legata 
alla modernità, ali aderenza 
delle imprese ai cambiamenti 
e alla competitività dei merca
ti, alla loro agilità, all'efficacia 
e alla tempestività degli inter
venti, alla convenienza dei 
prodotti e dei servizi in rap
porto alle condizioni esterne. 
della concorrenza e delle 
aspettative dei consumatori 

C entra naturalmente an
che 'a politica nel senso che '1 
quadro legislativo dovrebbe 
tendere a favorire la crescita 
delle imprt-se. a non protegge
re settori arretrati all'interno 
di sacche di rendita, a non 
comprimere le opportunità e 
le volontà di investimenti, pur 
all'interno di una ragionevole 
e trasparente programmazio
ne degli interventi 

Queste condizioni, insieme 
di cambiamento e di opportu
nità col loro carico di contrad
dizioni e di vincoli, sono tutte 
presenti nell'apparato com
merciale del Paese 

È un settore, quello della 
distribuzione, compresso da 
un quadro legislativo superato 
e protezionistico, è un mercato 
giovane nel quale operano im
prese che da anni tanno pro
fitti tecnologie evolute si con
frontano con situazioni im
prenditoriali premoderne 

Alla prima ondata di ri
strutturazioni degli anni Ses
santa. è seguito un decennio di 
relativa stasi provocata dalla 
legge 426 del 1373 che ha ral
lentato l 'ammodernamento 
del settore, ma ha consentito a 
molte aziende una cospicua 
accumulazione di risorse eco
nomiche e tecnologiche ades
so in grado di applicarsi sul 
mercato 

Per questo il confronto su 
nuove proposte legislative si è 
fatto più intenso perchè si 
creino le condizioni per una 
crescita più decisa di forme di
stributive moderne A questa 
crescita non è interessata solo 
•la grande distribuzione», ma 
tantissimi operatori di media 
dimensione, la stessa coopcra
zione fra consumatori, oltre a 
numerose forme associative 
fra imprenditori con caratteri
stiche diverse di specializza
zione 

Spicca, fra le diverse propo
ste di legge, il disegno da tem
po elaborato del PCI fra tutti. 
quello col più elevato e reali
stico contenuto innovativo 

Si sa d'altronde che le resi
stenze sono sostenute per il pe
so anche politico dei settori 
del commercio più arretrati e 
conservatori 

Si v edrà dunque se da que-

UBICI nuova fase di espansione 
delle cooperative lombarde 

La formazione della Coop Lombardia - Costituzione consorzi per lo sviluppo in tutta la regione 

sto confronto usciranno linee 
legislative più evolute o se le 
cose rimai ranno come ora 

È certo tuttavia che 1 econo
mia reale preme, che le im
prese più capitalizzate e dina
miche spingono ppr poter al
largare il numero dei loro 
punti di vendila, per conqui
stare nuove quote di mercato 

Ma simili esigenze sono dif
fuse fra numerosi imprendito
ri e condivise dalle cooperati
ve di consumatori 

Come al solito il laboratorio 
dell'innovazione è la Lombar
dia. dove già il ruolo del com
mercio moderno è assai im
portante 

Nella società lombarda ope
rano da decenni tutte le mag
giori imprese commerciali na
zionali con tutti i tipi di negozi 
ipermercati, supermercati, 
grandi magazzini, discount, 
specializzati, ecc 

Non c'è praticamente più un 
angolino protetto nella regio
ne e tutti si confrontano col 
meglio del commercio moder
no 

I consumatori possono sce
gliere fra diverse offerte di 
servizi commerciali e si orien
tano naturalmente verso ì 
marchi che offrono prezzi mi
nori, qualità elevata e servizi 
efficienti ampi parcheggi, 
azioni promozionali, freschez
za dei prodotti, larga scelta, 
cordialità e igiene 

È un mercato non protetto 
quello lombardo, per di più 
esposto ad una nuova ondata 
di iniziative commerciali che 
renderà ancora più aspra la 
competitività fra gli operatori 
e che trasferirà più consistenti 
quote di mercato dagli opera
tori marginali alle imprese più 

dinamiche Sono questi i moti
vi che hanno condotto la Coop 
in Lombardia a importanti de 
tisioni che stanno cambiando 
il profilo della coopcrazione di 
consumatori nella regione 

Grazie alla fusione ira le tre 
principali imprese toopemti 
ve (Unicoop Lombardia. 
Unione cooperative di Cremo
na e Consorzio Coop Lombar
dia) si è formata la Coop Lom
bardia. una società di media 
dimensione con trecento mi
liardi di vendite previste p»r il 
1984, oltre 1300 dipendenti e 
50 000 soci 

Cooo Lombardia si concen

tra sulle grandi superfui su
permercati v ientri commer
ciali allargati ai non alimenta
ri e sviluppa I.' sua attività in 
tutta la regione 

Le numerose altre coopera
tive lombarde si specializzano 
sulla media dimensione «ili-
mentare a servizio completo 
ali interno di aree territoriali 
definite 

L Associazione regionale 
predispone ì programmi di 
sviluppo d'intesa con le mone 
rative, assicurando la riprodu
zione delle capacità aziendali 
con una larga immissione di 
dosi di informatica nel siste

ma Lespansione della Coop 
in Iximbardia è dunque legata 
ad una scelta di specializzazio
ne. secondo la quale ad azien
de diverse sono assegnati com
piti differenziati alla grande 
impresa gli investimenti di 
maggior rilievo alle coopera
tive medie il settore dei medi 
supermercati di intt resse loca 
le 

Tutto questo processo di raf
forzamento e di specializzazio-
n" delle cooperative" di consu
matori è contrassegnilo eia 
nuovi collegamenti Tra le di
verse Coop fusioni fra impre
se formazione di consorzi in

vi,* « «• 

ihì^ ò'hiii 

I nuovi supermercati della Coop Lombardia sono caratterizzati da una nuova impostazione 
dell'immagine esterna ed interna degli impianti. Il disegno di Bob Noorda è stato applicato per 
la prima volta in Lombardia, mentre stenta nelle altre regioni a farsi strada la consapevolezza 
dell'esigenza di un'immagine nuova, ma soprattutto uniforme per tutti i grandi punti di vendita 
Coop in Italia 

temiceli di servizi con un mo 
vunento di dirigenti e di qua
dri che non ha precedenti nel
la Moria recente delle coope
rative 

I.i Coop in Lombardia si 
prepara dunque ad affrontare 
un periodo nuovo che non 
vuole conoscere la parola crisi 
e che intende invece essere 
contrassegnato da una scelta 
di trasformazione _ innovazio
ne e sviluppo all'altezza dei 
cambiamenti in corso in un 
mi n a t o giovane e dinamico 

Perciò diverse parti del pro
filo della coopcrazione di con
sumatori della Lega devono 
essere ripensate alla luce degli 
obiettivi di trasformazione e 
di una più efficace diffusione 
sul territorio nazionale, con l.i 
estensione dell attività v« rso i 
non alimentari e per la re.iliz 
zazionc di grandi centri com-
m"rciali 

1 programmi gin ora parec
chio avanzati, precingono i 
temi eielle dimensioni e delle 
capacita di molte imprese, che 
possono rivelarsi inadeguate e 
dunque non all'altezza delle 
innovazioni e degli investi
menti più impegnativi 

Appare perciò necessario 
realizzare consorzi intercoo-
perativi con compiti non solo 
di progetto, ma anche di ge
stione 

Ma è tutto il settore dei con
sorzi e dei servizi per le grandi 
cooperative che deve essere 
riesaminato e potenziato in 
funzione eli questa nuova fase 
di espansione 

Giorgio Vozza 
Associazione Lombarda 

cooperative di consumatori 

In che d i rez ione v a n n o i c o n s u m i degli i ta
l iani? Come s o n o c a m b i a t e e c o m e è possibi le 
conci l iare le n u o v e esigenze di acqu is to con 
quel le di v e n d i t a 0 Dat i e indag in i c o n f e r m a n o 
c h e l ' a t tua le s i s t e m a c o m m e r c i a l e è il r i su l t a to 
di u n profondo c a m b i a m e n t o , a v v e n u t o in m o 
d o mass icc io negli a n n i S e t t a n t a , e che l ' a t t ua 
le fase economica h a innesca to fenomeni i r re 
versibili 

Non è necessar io avere u n a -sfera di c r i s t a l 
lo» per scopr i re che mot ivaz ioni poli t iche, eco
n o m i c h e , cu l t u r a l i , d e t e r m i n a n o u n g ros so 
« m u t a m e n t o cul turale» a n c h e nel c o m m e r c i o e 
qu ind i nei m e c c a n i s m i di vend i t a , acqu i s to e 
c o n s u m o . 

A p p a r e perc iò ev idente che , se ì c o n s u m a t o r i 
si s o n o fatti p iù a t t e n t i e le loro r ichies te s e m 
p r e p iù sof is t icate e selet t ive, a n c h e il p u n t o 
vend i t a , il negozio , g r a n d e o piccolo che s ia , s t a 
s u b e n d o , o megl io , pe r s t a r e a l passo con i t e m 
pi, deve s u b i r e u n a t r a s fo rmaz ione . 

I n s o m m a a n c h e il negozio è u n a r ea l t à in 
c o n t i n u o d iven i re e i n u m e r o s i s t ud i fat t i in 
ques t i u l t imi a n n i s u l l ' a r g o m e n t o lo confer 
m a n o . 

Se qu ind i si pa r l a s e m p r e più spesso di «ne-

I mutamenti eulturaSi 
coinvolgono 

anche il commercio: 
ecco la risposta 

della Cella 
gozi special izzati in funzione razional izzante* 
o di «p rog rammaz ione per ev i t a r e u n eccessi", o 
f r az ionamen to e la c a s u a l i t à di e s t ens ione d e 
gli a s so r t imen t i - , si pa r l a a n c h e più spesso di 
«immagine» del p u n t o vend i t a e qu ind i di a r r e 
d a m e n t o 

In fa t t i l ' a r r e d a m e n t o del negozio e oggi u n 
capi to lo i m p o r t a n t i s s i m o , a volte d e t e r m i n a n 
te , del processo di vend i t a 

U n a voce au to revo le in q u e s t o se t to re e Ce

d a , u n ' a 7 i e n d a che d a qua.si c i n q u a n t a n n i 
c rea a r r e d a m e n t i e a t t r e z z a t u r e per la g rande ,_ 
piccola d i s t r ibuz ione A t t e n t i s s i m a a l l ' evolu
zione dei c o n s u m i e del c o m m e r c i o (Cefla p r o -
muo ' . e a t t e n t i s t ud i e i ndag in i su l se t to re ) q u e 
s ta a z i enda (20 n u l a m e t r i q u a d r a t i p rodu t t i v i , 
270 d i p e n d e n t i , t re divisioni per a l t r e t t a n t i se t 
tori p rodu t t iv i i m p i a n t i civili e indus t r i a l i a r 
r e d a m e n t i pun t i vend i t a , i m p i a n t i per l 'essic-
c a / i o n e di vernici su legno) v a n t a u n a p r o d u 
zione a l t a m e n t e qua l i f ica ta e c o m p l e t a che r i 
sponde al le più a v a n z a t e es igenze c o m m e r c i a 
li 

Cefla, infa t t i , non solo p r o g e t t a e p r o d u c e 
a t t r e z z a t u r e per la vend i t a e per ì servizi a l l a 
c l iente la , m a p r o p o n e u n a v a s t i s s i m a g a m m a 
di p rodot t i per s u p e r m e r c a t i , d i s coun t e cen t r i 
c o m m e r c i a l i 

S o n o ques t i i se t to r i nei qua l i Cefla h a o t t e 
n u t o ì magg io r i success i , offrendo n o n s o l t a n t o 
nuove l inee di p rodo t to , m a u n a vera e p rop r i a 
filosofia di vend i t a s o t t o l i n e a t a a n c h e da l s u o 
s logan : -knovv how p e r a r r e d a r e -

CI . rLX A r r e d a m e n t i - Via Sci i te , 102 
10026 Imola (BO) - Tel. 0512/26510 

Telex 511118 CEFI . \ 

Scaffalatura self servee per supermercati ipermercati e 
cash and carr> e relativi accessori 
Soaffalatura di media e grande portato per cash and Carr, 
magazzini depositi e riserve 
Banchi di cassa a nastro trasportatele 
Contenitori ripieghevoli in filo zincato 
Carrelli per gross market e casn and carry 
Cestoni e cestel'eria in (ilo zincato 

niobi lex 
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arredamenti 
Via Dell'Artigiano. 10 
4 0 0 6 5 PIANORO (BO) 
Tel 7 7 . 7 1 . 3 5 - 7 7 6 0 0 0 (4 l i n e e r à ) 

Progettazione e realizzazione di: 
ipermercati 
grandi magazzini 
supermercati e self service 
cash and carry 
gross-market 
magazzini ali ingrosso 
riserve e depositi di qualsiasi tipo e d rrensi. 
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TONON 
1928 BISCOTTI SECCHI E FROLLINI 

IN CONFEZIONI MULTIPLE 
PACCHI FAMIGLIA 
DA gr. 700 A gr. 1500 
FROLLE «BURROVO» RICETTA CASALINGA 
BISCOTTERIA TONON S.R.L. - 37135 VERONA - VIA MERCIARl 4 TEL. 54 .12 .00 

PANIFICIO 

ANVITAL sne 
5 8 0 2 0 SCARLINO SCALO - Località PADULETTE - Telefono (0566) 8 5 . 2 5 4 

Tecnologia avanzata 
più 

artigianale 
al servizio 
della 
panifi 
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STFVM-. DORO 

dalla 

refe ól 
mtfuStties 

BAGNOLO IN PIANO 
(Reggio Emilia) 

T, efory- 0522/617 121 
«5 i "et» ' ic a.it • 
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decespuglia
toli jet 
6 MODELLI 

rasaerba 
5 MODELLI 

motoseghe 
18 MODELLI 
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Margarine interamente vegetali 
Prodotta eT lus iv unente 
pnr il Gruppo G C C p 

IZ, dalla Bt^. IGOR S p A ORZINUOVI 
Il più mo(kinr> M ih ' nitrito dei Sud Europi 
P' I * (urnlu; 0 ir* di ni uqjrint» 

Primio qualità Italia 1975 

MERCURIO D'ORO 1970 

NOVENTA PADOVANA (PD) - Tel. (049) 760 222 - Telex 430 392 

La genuinità per tradizione 
nel settore delle carni conservate 

WURSTEL 
I TRE GIGANTI 

gr. 270 

IN TUTTI I SUPERMERCATI 

O0OT 
DUKE GRANDI MARCHE S.p.A. - Tr ieste 

Fondata nel 1934 


